Nota informativa

La legge 27 febbraio 2009, n. 14 (in G.U. n. 49 del 28 febbraio 2009 - Suppl. Ord. n. 28), di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207 (c.d. milleproroghe), reca importanti novità in materia di validità delle graduatorie concorsuali e in tema di  riserva dei posti nei concorsi pubblici.
Validità delle graduatorie concorsuali

L’’articolo 5 della legge in commento ha stabilito che il termine di cui all'articolo 1, comma 100, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria per il 2005), è prorogato al 31 dicembre 2009 e si applica alle graduatorie per le assunzioni a tempo indeterminato approvate successivamente al 1° gennaio 1999 relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni. 

Come noto, il comma 100 aveva stabilito che i termini di validità delle graduatorie per le assunzioni di personale presso le amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni per gli anni 2005, 2006 e 2007 “sono prorogati di un triennio”.

Tale proroga interveniva dopo una serie di proroghe annuali disposte prima dall’ articolo 34, comma 12, della L. 289/2002 e poi dall’ articolo 3, comma 61, della L. 350/2003.

Come già chiarito (cfr. Dipartimento della Funzione Pubblica con parere n. 1/2006), la norma di proroga triennale, entrata in vigore il 01.01.2005, era applicabile a tutte le graduatorie in vigore alla stessa data, indipendentemente se le stesse lo fossero perché in corso la vigenza ordinaria triennale o perché prorogate dal comma 61 della legge n. 350/2003. 
Pertanto le graduatorie delle amministrazioni pubbliche soggette alle limitazioni delle assunzioni, che al 1° gennaio dell'anno 2005 risultavano valide, anche in virtù delle proroghe previste dalle leggi finanziarie degli anni precedenti, hanno conservato la loro validità per tutto il triennio 2005/2007 e dunque fino al 31 dicembre 2007.

Per effetto delle previsioni di cui al comma 536 dell’articolo unico della L. 296/06 (finanziaria 2007), tale validità è stata prorogata, poi, fino al 31 dicembre 2008.

Per le graduatorie approvate successivamente al 1 gennaio 2005, si ritiene che alle stesse fosse applicabile il termine di proroga di cui al comma 536; tali graduatorie, dunque, hanno conservato la propria validità fino al 31 dicembre 2008.
Da ultimo, per effetto dell’articolo 5 della legge n. 14/2009 tutte le graduatorie per le assunzioni a tempo indeterminato relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni approvate successivamente al 1° gennaio 1999 conservano la propria validità sino al 31 dicembre 2009.

Le Amministrazioni non soggette a limitazioni alle assunzioni
La normativa in materia di proroga della validità delle graduatorie (comma 536 dell’articolo unico della L. 296/06, articolo 1, c. 100, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e articolo 5 della legge n. 14/2009,) trova applicazione solo presso le pubbliche amministrazioni soggette a limitazioni delle assunzioni.

Giova ricordare che secondo quanto chiarito dal Dipartimento della Funzione Pubblica nella Circolare n. 4/2008 del 18 aprile 2008, per “gli enti sottoposti al rispetto del patto di stabilità interno (regioni, province autonome di Trento e di Bolzano, province e comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti) il comma 557 dell’articolo 1 della legge n. 296 del 2006, ha indicato il solo obiettivo della riduzione della spesa per il personale, sempre nell’ambito dei limiti riconducibili al rispetto del patto di stabilità interna, abrogando espressamente, tra le altre, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 98, della legge n. 311 del 2004, sui vincoli assunzionali per le medesime”.
Tali Enti, dunque, a decorrere dall’entrata in vigore della Finanziaria per il 2007, non sono da ritenersi assoggettati a limitazioni alle assunzioni e per gli stessi non trovano applicazione le disposizioni in materia di proroga della validità delle graduatorie; dal 1 gennaio 2007 si applica, dunque, il regime ordinario dettato dall’ articolo 91, comma 4, del D.Lgs. 267/200, a norma del quale per gli enti locali le graduatorie concorsuali rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione per l'eventuale copertura dei posti che si venissero a rendere successivamente vacanti e disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati successivamente all'indizione del concorso medesimo.
Concorsi pubblici e riserva di posti  
L’articolo 6 della legge in oggetto ha prorogato la facoltà di riserva dei posti di cui al comma 106 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Finanziaria per il 2008), anche alle  procedure concorsuali avviate entro il 30 giugno 2009.
Come noto, il comma 106 prevedeva che, per l’anno 2008, i bandi di concorso per le assunzioni a tempo indeterminato nelle pubbliche amministrazioni potessero prevedere una riserva di posti non superiore al 20 per cento dei posti messi a concorso per il personale non dirigenziale che abbia maturato almeno tre anni di esperienze di lavoro subordinato a tempo determinato presso pubbliche amministrazioni in virtu` di contratti stipulati anteriormente alla data del 28 settembre 2007 nonche´ il riconoscimento, in termini di punteggio, del servizio prestato presso le pubbliche amministrazioni per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio antecedente al 28 settembre 2007, in virtu` di contratti di collaborazione coordinata e continuativa stipulati anteriormente a tale data.

In virtù dell’art. 6 del d.l. milleproroghe, dunque, tale facoltà di riserva dei posti del personale avente i requisiti e di valorizzazione del servizio prestato con contratto di collaborazione è estesa anche alle  procedure concorsuali per le assunzioni a tempo indeterminato avviate entro il 30 giugno 2009.
